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SI ACCRESCE LA MOLE DELLE PROVE E DEI DOCUMENTI 

ALTRE CONFESSIONI AMERICANE 
SULLA GUERRA DEI MICROBI IN COREA 

Diciannove deposizioni, scritte e lette dagli autori - J7 racconto del colonnello Evans - Cri
minali istruzioni di Vandenberg - Campo Dietrick - Fine della trista farsa inscenata all'ONU 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , n o v e m b r e . 
In risposta ni grossolano 

tentativo americano di r i b a t 
tere con più di un anno di 
r i tardo le a ccuse sul la g u e r 
ra batteriologica, presentan
do all'ONU le «ritrattazioni» 
di alcuni degli aviatori rim
patriati dalla prigionia, i go
verni cinese e coreano hanno 
deciso di pubblicare altre di
ciannove delle confess ion i 
che gli aviatori fecero dopo 
la loro cattura. Queste nuove 
testimonianze, il cui testo era 
finora rimasto ined i to agli 
atti della guerra batteriolo
gica, si aggiungono alle sei 
già note — que l l e de l colon
nello Schwable, del maggiore 
Bley, del t e n e n t e Quint i , del 

teriologiche dal gennaio a 
marzo di quest'anno, Evans 
partecipò personalmente fino 
al momento della sua cattura. 

Un co l l oqu io c o n il colon
nello Teal, vice esecutivo 
dell' ufficio d e l l ' a e r o n a u t i c a , 
è riferito nella deposizione 
del colonnello M a h uriti. In 
quel colloquio, avvenuto nel
l'autunno del '50, all'inizio 
della guerra dì Corea, Teal 
disse a Mahurin che « le alte 
gerarchie militari come il ge
nerale Bradley, il generale 
Vandenberg, il generale Col
lins, l'ammiraglio Sherman, 
consideravano le armi batte-
riologiche sufficienti ed eco
nomiche ed erano in favore 
del loro sviluppo » per im
piegarle qualora quella guer
ra di Corea vo lges se per il 

Gunnoe e quella del tenente 
Hammett, si legge che le 
istruzioni date ai piloti in
viati sulla Maticiuria e r a n o : 
« Se siete colpit i in t err i to 
rio c inese sganciate imme
diatamente le bombe batte
riologiche e dite che avete 
perso la rotta » e «soprattut
to, non menzionare mai le 
bombe batteriologiche ». 

proue schiaccianti 
I calcol i strategici sulla 

cui base il co iuauno a m e r i 
cano , / a c e u d o ì conti senza 
la capacità cino-coreana di 
organizzare contromisure, de
cise di ricorrere all'offensiva 
batteriologica, sono indicate, 
fra le altre depos i : i on i , in 
quelle del sottotenente Kerr 
e del so f fo tenente Friek 
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Il colonnello americano Evans e la copia fotografica dell 'ult ima parte della sua dichiara
zione che rivela le responsabi l i tà delle supreme autorità militari americane nella condotta 

della guerra batteriologica 

t e n e n t e Enoch, del tenente 
Kniss, del tenente Oneal — 
v e n e n d o a formare c o n e s s e , 
e con il rapporto steso l'au

gii scienziati, una mole" di 
prove'tli fronte alle quali le 

peggio. Nel novembre del '50 
Mahurin ebbe l'ordine di vi
sitare il centro di ricerca p e r 
le armi batteriologiche di 

no scorso dalla commissione C a y i p o D ie t r i ck a Freder i ck , 
internazionale d'inchiesta der nel 'Maryland. Lì egli assi

stette nll'tspiosione sperimen-
mentale delle bombe bàtte-

«ritrattazioni» fabbricate dal riologicìie dentro una grande 
Dipartimento di Stato spati 
scono nel ridicolo e nel la 
v e r g o g n a . 

Le diciannove deposizioni 
ora pubblicate v e n n e r o rese 
in date diverse del '52, e di 
quest'anno, prima della fir
ma dell'armistizio, dagli avia
tori americani colonnello 
Evans, colonnello Mahurin, 
capitano Osburn, tenente Lu-
rie, tenente H i f c h e n s , tenen
te Penny, tenente Hammett, 
tenente Gunnoe, tenente Mar
tin, tenente Ellis tenente 
Warren, tenente Simonsen. te
nente Fornes. tenente Brooks, 
sottotenente Stahl, sottotenen
te Voss, sottotenente Kerr, 
sottotenente Lulli. sottotenen
te Fricfc. C o m e le se i confes
sioni precedentemente note, 
anche queste sono scritte di 
pugno dei loro autori e di 
ognuna di esse esiste la regi
strazione sonora che l'autore 
ne fece leggendone il testo a 
un d i t ta fono . Contempora
neamente alla pubblicazione 
dei testi Radio Pechino ha 
in iz ia to , n e l l e sue trasmissio
ni in inglese, la messa in onda 
di estratti delle registrazioni, 
cominciando da quelle dei 
c o l o n n e l l i E v a n s e M a h u r i n . 

Azione massiccia 
La deposizione di Evans 

riveste speda le importan
za in quanto da essa appare 
direttamente provata la par
te che le supreme nutorità 
mil i tar i a m e r i c a n e presero di 
persona nella condotta e nel
la supervisione della offen
siva batteriologica. 

Evans racconta come, nel
l'ottobre '52, il generale Whi-
te, vice capo per le operazio
ni dello Stato Maggiore del
l'aviazione statunitense, lo 
incar i cò d i recars i in C o r e a 
p e r esaminare la situazione 
della guerra batteriologica, 
che, per la prontezza ed ef
ficienza delle contromisure 
prese da parte cinocoreana, 
non dava nessuno dei risul
tati ripromessi. Nel novem
bre lo stesso generale Van
denberg, capo dello Stato 
Maggiore aeronautico, arrivò 
in Corea e, accompagnato dal 
generale Barcvs. comandante 
della quinta forza aerea, in 
una r i u n i o n e cui E v a n s par
tecipò, raccomandò l'uso p iù 
s i s t e m a t i c o e rag ionale de i 
caccia bombardieri per i lan
ci bat ter io log ic i no t turn i . Le 
istruzioni di Vandenberg — 
t e s t i m o n i a ' a n c o r a E v a n s — 
vennero tradorte da Barcus 
in quot id ian i volt no t turn i di 
due formazioni di caccia b o m 
bardier i , sedici apparecchi in 
tutto, quattro dei quali do
vevano assolvere m i s s ion i 
batteriologiche. Tali azioni 
culminarono nell'attacco lan
ciato dalla qu in ta forza ae
rea, nel gennaio '53, per la 
durata di c i n q u e g iorn i s u l 
l 'area d i Sinaju, nel quale 
quattro apparecchi per ogni 
formazione di caccia bombar
dieri, quattro per ogni grup
po aereo della marina, e due 
bombardieri B26 scaricarono 

S riornaìmente a r m i b a t t e r i o -
ogiche. Ai lanci sull'area S i 

n a j u e d a l l e incurs ion i bat 

sfera di acciaio di circa ses 
santa piedi di diametro, che 
v e n i v a a n c h e usata p e r p r o 
vare gli effetti letali de i g e r 
mi sugl i animali. Nello stesso 
centro di Campo Dietrick 
Mahurin potè vedere i labo
ratori per la coltivazione e 
la conservazione dei germi, e 
i vasti terreni dove v e n i v a 
no studiati i naturali effetti 
del clima sopra le v a r i e for
me di vita rimaste nell'aria 
dopo il lancio delle bombe 
dagli acrei. 

La testimonianza di Mahu
rin conferma più o l tre c o m e , 
iniziate le operazioni batte
riologiche sulla Corea al p r i n 
c ip io d e l l ' i n f e r n o del '51, lo 
Stato Maggiore americano le 
estendesse al princìpio del 
'52 alla Cina nord-orientale. 
Mahurin dichiara: « D a l d i e 
ci gennaio cominciammo a 
r i cevere ord in i per iod ic i per 
missioni batteriologiche dal 
quartier generale della quin
ta forza aerea. Durante la 
mia permanenza alla 51* ala 
ci furono ordinate una media 
mensile di dieci simili mis
sioni, due o tre d e l l e Quali 
andarono al di là del fiume 
Yalu T. Mahurin osserva che 
« per le missioni a nord del
lo Yalu solo piloti sperimen
tati venivano impiegati, in 
vista dei rischi che esse im
plicavano ». In. altre due de
posizioni, quella del tenente 

Kerr dice eìie lanci di bat
teri « avrebbero dovuto cau
sare e p i d e m i e , con la c o n s e -
guenza di falcidiare le trup
pe al fronte e la mano d'o 
pera delle retrovie, e avreb 
bero'dovuto' far scendere dai 
mrmtr1a-popofari#ne- flnrt-al 
punto in cui preferissero get
tare le armi ». Fr ick afferma 
che i suoi collaudanti rite
nevano che « le truppe cine
si e nord-coreane avevano 
vita superiorità numerica con 
la quale il nostro esercito 
non • ce la poteva fare, che 
erano troppo ben trincerate 
perchè le bombe normali 
fossero ef f icaci contro di loro , 
e che l'unico modo di rag
giungerli erano le bombe bat
teriologiche ». 

Sono questi alcuni degli 
elementi contenuti nelle di
ciannove testimonianze che i 
governi cinese e coreano 
hanno risolto di rendere di 
pubblica ragione, e di cui 
l'opinione mondiale avrà a 
disposizione i testi integrali. 

Che quanto esse riferisco
no sia la verità, e che esse 
siano state rese liberamente 
dagli aviatori americani che 
furono fatti pr ig ionier i e i n 
t e r r o g a i separatamente, lo 
dimostra il fatto che le cir
costanze confessate da ognu
no degli stessi aviatori cor
rispondono tra loro, sebbene 
i prigionieri appartenessero 
a unità diverse ed a b b i a n o 
formulato confessioni in epo
che d i v e r s e , e dai fatto che 
tutte insieme le circostanze 
indicate in queste deposizio
ni corrispondono a quelle 
che erano contenute nelle sei 
deposizioni precedentemente 
pubblicate. Quando, per e-

Si compiono dieci mani dalla immatura scomparsa de l grande 
attore Renato Cialente- E«H tu ncclso a Roma da un auto
carro nai ista , poco dopo avere interpretato l'« Albergo de i 
r o v e r i » di Massimo Gorfci. Renato Cialente sarà comme
morato stasera al le Arti di Roma, prima della rappresen-

Unz ione d e l l * «Mandrago la» , da Luciano Lac ig iun i 

sempio, le testimonianze si 
occupano dei corsi dì adde
stramento seguiti dagli avia
tori prima di essere assegna
ti alle missioni b a t t e r i o l o g i 
che, per quanto luogo ed epo
ca dei corsi var i ino dal l 'una 
all'altra, la sostanza dello in
segnamento impavtito nei 
corsi co inc ide . E coincidono 
immancabilmente i tipi di ae
rei impiegai' nello missioni, 
i tipi di armi batteriologiche, 
i metodi per l'effettuazione 
dei lanci, le rigorose misure 
di segretezza da cui il co
mando americano ordinava 
fossero circondate tali ope
razioni, 

I complessi particolari 
scientifici e tecnici vengono 
descritti nelle confessioni in 
termini così chiari e raz iona
li c o m e so lo p o t e r o n o farlo 
de l l e persone che n r e r a n o 
avuto reale esperienza, e del
le persone nel pieno posses

so della loro l ibertà di vole
re. E del resto, per con i ' iu -
cersi della falsità dell'argo
mento americano che le testi
monianze furono estorte con 
la violenza, basta ascoltare le 
registrazioni sonore di r.sse, 
dove le voci degli aviatori, 
dall'inflessione tiunkee, limi
no il tono grave e dimesso di 
chi parla sotto il peso del ri
morso, ma la fluidità e la co
scienza di c)ii segue i fili 
della propria niente. 

Gli americani furati presto 
a pent irs i del la trista farsa 
che hanno inscenato all'ONU 
Credevano, con qualche « ri
trattazione >• dettata ai rim
patriati. di confondere l'opi
nione dei popoli sulla guerra 
batteriologica, e invece sì so
no tirati addosso un c u m u l o 
di nuove prove che rendono 
più lucido il g iudiz io sulle lo
ro colpe. 

FRANCO CALAMANDREI 

QUANDO LA REAZIONE FASCISTA IMPERVERSAVA NEL PAESE 

Un calendario tascabile 
fu la tessera del Partito 
La manifestazione di domenica all'Adriano 
« Per Vavvenire di Roma e ilei Lazio ! » 

Una delle più belle tessere del P. C. I.: 
quella distribuita nel tempestoso anno 1922 
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PRIMO STRUMENTO PER GLI STUDI NUCLEARI IN ITALIA 

/ prodigi del sincrotrone 
che verrà costruito a Milano 

Come funzionano le macelline aeeeleratriei - II Iiomhartlamento defili atomi - Elevatissime 

energie i n p o c o - II solo magnete peserà 120 tonnellate - Un miliardo <li elettron-volt 

Lu conferenza t enuta d o 
m e n i c a ne l la met topo l t l o m 
barda dal prof. Colonnett i , 
p r e s i d e n t e de l Cons ig l io n a 
z iona le d e l l e r icerche, sul la 
pross ima cos truz ione di un 
s incrotrone a Mi lano (da m e z 
zo m i l i a r d o di e l e t t r o n - v o l t 
s e non si t r o v e r a n n o i fondi 
suff ic ienti , da u n m i l i a r d o di 
e l e t t r o n - v o l t se si t r o v e r a n n o 
i 500 m i l i o n i m a n c a n t i , c h e il 
g o v e r n o s i g u a r d a b e n e n a 
t u r a l m e n t e dal concedere ) ha 
r ides ta to l 'a t tenz ione del p u b 
bl ico su l la fisica n u c l e a r e e 
s u l l e r e l a t i v e apparecch ia 
t u i e . 

« S i n c r o t r o n e » è un n o m e 
sonoro , n u o v o , che di per s é 
d ice però assa i poco. Si p r e a n 
n u n c i a c o m e u n a grande , effi
c i e n t e m a c c h i n a , m a a che 
serv irà? 

T u t t a la mater ia , com'è no 
to, è c o m p o s t a da n o v a n t a d u e 
tipi d ivers i di a tomi , riunit i 
in u n n u m e r o e n o r m e di tipi 
d ivers i di m o l e c o l e (vari m i 
lioni) . le qual i , v a r i a m e n t e a s 
sort i te . co s t i tu i s cono tut te le 
sos tanze , i mater ia l i , gli or 
gon i smi v i v e n t i . Ogni a t o m o 
è cos t i tu i to a sua vo l ta da u n 
nuc l eo , a t torno al q u a l e ì u o -
tano gl i e le t troni (part ice l le 
e l e m e n t a r i di e le t tr ic i tà n e g a 
t iva) . D e l m o t o e del c o m p o r 
t a m e n t o di ques t i e le t troni , la 
s c i e n z a m o d e r n a c o n o s c e q u a 
si tut to , m e n t r e de l n u c l e o sa 
p iut tos to poco . Il n u c l e o è 
anch 'e s so cos t i tu i to da par t i 
ce l l e e l e m e n t a r i di d i v e r s a n a 
tura, in part i co lare protoni 
(part ice l le e l e m e n t a r i c irca 
2000 v o l t e p iù pesant i deg l i 
e le t troni , e c o n car ica e l e t 
trica pos i t iva) e neutron i (pe 
sant i c irca q u a n t o i protoni , 
ma e l e t t r i c a m e n t e n e u t r i ) . 
Q u e s t e par t i ce l l e s o n o « t e n u t e 
i n s i e m e » da « forze nuc lear i » 
i n t e n s i s s i m e c h e , q u a n d o si l i 
b e r a n o , d a n n o l u o g o a f e n o 
m e n i impres s ionant i , in cui da 
m a s s e p i c c o l i s s i m e di m a t e 
riali s c a t u r i s c o n o quant i tà 
e n o r m i di energ ia (reazioni 
nuc lear i ) . 

T e o r i a €̂  pra t i ca 
La sc ienza c h e s tudia i f e 

n o m e n i nuc lear i , e in partici»; 
lare q u e s t e forze di l e g a m e , è 
a p p u n t o la fbica nuc leare 
(de t ta spes so i m p r o p r i a m e n t e 
fisica a t o m i c a ) : sc i enza ogg i ai 
pr imi pass i , m a c h e p r o m e t 
te , e n o n c e r t o a t t raverso le 
a r m i a t o m i c h e , di portare 
una e v o l u z i o n e rapid iss ima, 
u n g r a n d e progres so per la 
u m a n i t à . 

I fisici di ogg i h a n n o b i s o 
g n o di s t u d i a r e a fondo la 
s trut tura e il c o m p o r t a m e n t o 
de i n u c l e i , d e l l e forze n u 
clear i . d e l l e quant i tà o d e l l e 
f o r m e di e n e r g i a in g ioco . 
A l l a a u m e n t a t a c o n o s c e n z a 
s p e r i m e n t a l e teorica segu irà 
a b r e v e d i s tanza , c o m e è 
s e m p r e a c c a d u t o ne l la storia 
d e l l e s c i enze , una s e r i e di 
appl icaz ioni prat i che , s u scala 
industr ia le , d e l l e c o n o s c e n z e 
acquis i te . 

P e r c o n d u r r e q u e s t e e s p e 
r ienze . i fisici h a n n o b i sogno 
di una ser ie di m a c c h i n e e 
-M at trezzature d'ogni genere . 
La pr ima di q u e s t e m a c c h i n e 
è la pila a tomica , ne l la q u a l e 
a v v e n g o n o reaz ioni a ca tena 
di a tomi di uran io , si s v i l u p 
pa energ ia e s i r e n d o n o d i 
sponibi l i n e u t r o n i . M a di c iò 
non p o s s i a m o occuparc i qu i . 

Un'al tra famig l ia di m a c 
ch ine . d e l l e qual i fa parte 
a p D u n t o il s incrotrone , è 
quel la d e l l e m a c c h i n e a e e e l e 
ratriei . Tu q u e s t e m a c c h i n e , 
oar t i ce l l e e l e m e n t a r i (e le t 
troni, protoni , nuc le i di i d r o 
geno , ecc.) v e n g o n o a c c e l e 
rate, fino ad a c q u e t a r e v e l o 
c i tà e l e v a t i s s i m e : s i o t t i ene 

cosi un fascio di pa i t j ce l l e 
d e m e n t a i i v e l o c i s s i m e , che 
v e n g o n o s c a g l i a t e c o n t r o 1 
mater ia l i in e s a m e . Si opera , 
in a l tre parole , un « b o m b a r 
d a m e n t o - deg l i atomi, o t t e 
nendo . .se i ( p r o i e t t i l i ' s o n o 
abbastanza energ ic i , f enomeni 
cospicui . N u c l e i colpit i si 
s p e z z a n o , d a n d o o r i g i n e a 
d u e nucle i p iù piccoli e l ibe 
r a n d o energ ia , o p p u r e « i n -
gh io t tono il p r o i e t t i l e » , m a 
e m e t t o n o poi radiazioni o 
un'altra part ice l la e l e m e n t a 
re; si p o s s o n o «• cos tru ire >• 
j i o m i più pesant i , con s u c -

tin !>L>neiatoie e le t tr ico del la 
potenza di centinai . i di c h i l o 
watt . La macch ina dovi a e s 
sere muni ta di u n poderoso 
impianto p n e u m a t i c o p e r 
m a n t e n e r e il magg ior v u o t o 
poss ib i le nel la zona o v e c o r 
rono gli e le t troni , di una d e 
l i cat i s s ima rete di c o m a n d i e 
control l i , au tomat i c i e n o n a u 
tomat ic i , e di tu t te le a t t rez 
zature sper imenta l i per r i v e 
lare le part ice l l e nucleari , 
c o n v o g l i a l e i « p r o i e t t i l i » , 1 
nucle i d is integrat i e le par 
t ice l le l iberato ne l l e direzioni 
vo luto !• c o m p i e r e le re la -

le da q u a n t o det to sopra, si 
. l a t ta di una m a c c h i n a pe i 
e s p e r i e n z e e studi , che non 
ha una poss ibi l i tà i m m e d i a t a 
di app l i caz ione p ia t i ca . Ma la 
storia de l la sc ienza ci inse 
glia c h e s e m p r e le a p p l i c a 
zioni prat iche , di r i l evante 
importanza economica , s e 
g u o n o a breve d is tanza le 
scoper te d'ordine . , teorico , e 
c h e que l popolo il q u a l e r e 
sta ind ie tro nel c a m p o de l la 
ricerca -scientifica s a i a fatai 
nente . a breve scadenza , s u 
perato s u un piano indus tr ia 
le ed e c o n o m i c o . R i v e s t e d u n -

l'n dettaglio della apparcr chi atura ili un «s incrotrone» ila .100 milioni di elettron-volt 

cess iv i b o m b a r d a m e n t i , p a r 
t e n d o da que l l i p iù l e g g e r i ; 
c o m p a i o n o p a i t i c e l l c nuc lear i 
da l l a v i ta e f f imera (frazioni 
di secondo) e da l l e c a i a t t e -
r i s t i che poco note , i m e s o n i ; 
si c r e a n o nuc le i instabi l i , non 
es i s t ent i in natura , c h e m a 
n i f e s t a n o pecul iar i proprietà . 
Le e n e r g i e in g ioco in tutti 
quest i f e n o m e n i s o n o e l e v a 
t i s s ime . tan to da r i su l tare a s -
c a i per ico lose . 

Il s incrotrone , d u n q u e , e 
una m a c c h i n a per e s p e r i e n z e 
e s tudi , c a p a c e di g e n e r a r e 
un fascio di e le t troni v e l o 
c i s s imi . dotat i de l l ' energ ia di 
un mi l iardo di v o l t - e l e t t r o n i . 
Ques t i e l e t tron i , a n d a n d o a 
colDire d i l e t t a m e n t e i nuc le i 
deg l i a tomi a l l o s tud io , p r o 
v o c h e r a n n o i f e n o m e n i cui a c -

: i • DUI sopra: o p p u 
re. c o l p e n d o una * targhet ta » 
'• mater ia l e pesante , p r o v o 

cheranno da q u e s t a l ' emi s s io 
n e di raggi X di un ' in tens i t ; 
ta le da provocare d i s i n t e g r a -
•""oni nuclear i 

P o d e r o s o i m p i a n t o 
Xel.t- sue l inee ea^enz.ai . 

il s incro trone è r e l a t i v a m e n t e 
s e m p l i c e , a n c h e s e la sua 

ea l i zzaz ione prat ica r i ch ie 
derà t u t t o l ' i m p e g n o dei 
tecnic i p iù spec ia l izzat i , e 
mezzi notevo l i . Gli e le t troni 
v e n g o n o infatt i i m m e s s i da 
un d i spos i t ivo de t to iniettore 
entro una reg ione del la m a c 
ch ina o v e è impos to u n i n 
tens i s s imo c a m p o m a g n e t i c o . 
e costret t i a percorrere u n a 
orbita c irco lare mig l ia ia di 
vo l t e . A d o g n i giro, gl i e l e t 
troni a t t r a v e r s a n o p u r e u n 
c a m p o e le t tr ico , ed a u m e n 
tano la loro ve loc i tà . 

Il so lo m a g n e t e del s i n c r o 
trone, cos t i tu i to da un l a m i e 
r ino m a g n e t i c o c o n a v v o l g i 
m e n t i in r a m e , capaci di p o r 
tare a l c u n e mig l ia ia di a m 
père , peserà o l tre 120 t o n n e l 
late . avrà un d i a m e t r o di t re 
m e t r i e mezzo , e r ich iederà 

t ive m i s u i e enei «et iche, o t 
t iche . geometr i che , ecc. 

Il s incrotrone di cui s t i a m o 
par lando e s tato in teramente 
proget ta to dai fisici italiani. 
ed e quasi d u e vo l t e più po
tente del magg ior s i n c i o t r o n e 
a m e r i c a n o , c h e e da 550 m i 
lioni di e l e t t i o n - v o l t (contro) cleari . 
un m i l i a r d o ) . C o m e è e v i d e n -

que una c o n s i d e r e v o l e i m p o i -
tanza p e r il paese c h e i br i l 
lanti fisici i ta l iani , s t imat i e 
cons iderat i cer to di p iù In 
campo in ternaz iona le c h e non 
ne! l oro paese , pos sano final
m e n t e d i s p o n e a l m e n o di 
una m a c c h i n a pei s tudi n u -

raoRGio BRACCHI 

« lì' un sogno! », ecco cosa 
esclamerebbe un compagno del 
'zi, che, in carne ed ossa, con 
lo spirito di quel tempo, si af
facciasse domenica all'Adriano, 
mentre i compagni D'Onofrio e 
Natoli parlano per la campagna 

tesseramento e reclutamento 
dei comunisti nella capitale. Co
sì, an/i , si esprimerebbe un com 
pagno che in tutti questi anni 
avesse fatto un bel sonno. Ma i 
compagni del ' n , presenti a 
l'Adriano, i quali hanno lottato 
per decenni per il partito, non 
se ne uscirebbero certo con una 
esclamazione del genere. Pen
serebbero, invece: « Abbiamo la
vorato, appunto, per fare un 
partito così, grande, popolare, 
nazionale, di governo! •> e sor
riderebbero commossi. 

h quei compagni troverebbe
ro che la parola d'ordine di 
questa campagna, iscritta a d u r 
re lettere sul fondale del te i -
tro, «Per l'avvenire di Roma 
e del La/io! -, e che si iscrive 
nella r e a l t à nuova, scaturita 
dalla vittoria del 7 giugno, è 
la conseguenza logica di tutta 
l'azione svolta in decenni, il pun
to d'arrivo del lungo filone del
la tradizione del partito a Roma. 

Man mano che il partito ha 
esteso la rete della sua influen
za, nella città, in queste gior
nate annuali per il tesseramen
to, volta a volta, sono state 
lanciate altre parole d'ordine, 
adeguate alla situazione, ed og-

'gi, la parola d'ordine è di va
stissime proporzioni, perchè chia
ma il popolo romano a raccolta 
per la soluzione dei suoi più 
brucianti, fondamentali pro
blemi. 

In occasione del primo tes
seramento, del 1911, il partito 
lanciava Io « slogan »: « Per un 
partito unitario, d'a\ anguardia*. 
quale baluardo all'insorgere del 
fascismo e punto fermo nel fra
namento dei partiti di sinistra, 
dopo il tradimento della social
democrazia. Un operaio, sulla 
copertina della tessera, spezzava 
le catene del capitalismo che 
avvolgevano il mondo. L'anno 
successivo fu lanciata la parola 
d'ordine: « Giù le mani dalla 
Russia dei Soviet » e la' tessera 
recava I'imm3ginc di un operaio 
che issava la'bandiera'rossa sul 
zatterone (rappresentato da un 
libro sul quale era scritto i 
nome di Carlo Marx) nel mare 
procelloso c h e soverchiava il 
mondo capitalista. La lotta con
tro il fascismo ed i 21 punti 
dell'Internazionale costituirono le 
parole d'ordine del tesseramento 
del 1923. H così via negli anni 
successivi, l'appello alla lotta per 
la salvaguardia delle libertà ci
vili e della democrazia, fino alle 
leggi eccezionali, d e 1 novem
bre 1926. 

Il primo tesseramento e b b e 
una grande importanza, perchè, 
con quella campagna all'indo
mani della scissione di Livonio, 
si trattava di dare una strut
tura al -partito. (Quella prima 
tessera ebbe una importanza or
ganizzativa notevole anche in 
Roma, sebbene il tesseramento 
cominciasse ad esser fatto, in 
sul nascere del partito, quasi 
in uno stato di semi-legalità. 
Negli anni 1921 'li, '23, '24 
avere la tessera del partito co
stituiva un atto di coraggio no 
tesole: un compagno, per il solo 
fatto di avere in tasca la tes 
sera, correva il pericolo della 
galeri* o d'essere massacrato dai 
fascisti. Con l'andar del tempo, 
quindi. disenne estremamente 
pericoloso distribuire tessere ve
re e proprie, e i mezzi più di
versi vennero usati per dare ai 
compagni il riconoscimento della 
loro appartenenza al partito: i 
* vecchi • ricordano ancora, ad 
esempio, quando venne usato co

me tessera del partito un ca
lendario tascabile con le effigi 
di Marx e di Lenin. Si paga
rono, però, sempre le quote men
sili, di partito, sindacali, per il 
soccorso rosso, e per le sotto
scrizioni prò compagni in car
cere. 

Così, a partire dal '31, a Ro
ma, e in altre città, non ci fu 
più un tesseramento vero e pro
prio, tranne che per i tesserini 
sindacali e del « soccorso ros
so ». Ma pure allora, e dtl '31 
in poi, 1! partito continuò a 
lanciare — per portire avanti 
l'opera del pro>elinsmo — le 
sue parole d'ordine: nella ri
correnza del 21 gennaio, (le 
" tre I », anniversario della mor
te di Lenin, Liebneckt, Luxem-
burg), il iS marzo, (ricorrenza 
della Comune di Parigi), il Pri
mo Maggio, il 1 giugno (colpo 
di Stato di Napoleone) ed il 
7 novembre, (anniversario della 
più grande rivoluzione delh sto
ria). Altri « s l o g a n » vctuvino 
lanciati in occasione di altre ce
lebrazioni, come, ad esempio, 
per l'anniversario dell'arresto di 
Gramsci e di altri compagni. 

Oggi, che 214 mila ronnni 
hanno votato comunista, i! ri
cordo dell» sparute forze dei 
compagni del '*t , può, si, a 
taluno, sembrare il sogno dei 
militanti di quegli anni terri
bili. Allora a Roma il partito, 
sorto dalla classe operai 1, tro
vava la grande massa dei suoi 
iscritti tra i muratori, i mecci-
nìci, i ferrovieri, i tipografi ed 
i tranvieri. Proprio per questo 
i quartieri « rossi » erano quelli 
più popolari: S. Lorenzo, T e -
staccio, Trastevere, Trionfale. 

Oggi attorno a queste cate
gorie fondamentali di 'avorato-
ri. impiegati, professionisti, ar
tisti, uomini di scienza, scritto
ri. letterari, donne e qiovtni 
sono stretti attorno a'ie bandie
re del partito e le sezioni si 
aprono anche nei quartieri del 
centro, fino a Mazzini e Parioli. 

Centomila comunisti a Roma! 
Nel 1921 un tale numero di 
iscritti avrebbe già rappresen
tato la compagine di un grande 
partito nazionale- Oggi il co
mitato- federale può porre que
st'obiettivo come una luminosa 
prospettiva sulla strada del • po
polo romano verso la rinascita 
della CipitaJe. 

RICCARDO MARIANI 

LE P R I M E A ROMA 

£a ronda di noffe 

CULTURA E PERE MARCE 
( d'io ta'sf'i'a. sii/ Mondo, ha 

raifontalo la storia tli un nr-
Clo (ulturalr flt giotani. sor
to in ima l'tr-olita di pronn-
fin Al si/o navcie il Circolo. 
per r,t:rnrrr l'appoggio della 
locale srzinne delle AC LI, si era 
dato / rr.it programmatici che 
a Iun<j<-> andare St Tuelarnnit 
inferri patibili con lo svolgimen
to di una libera attinta cultu-
rvlr 1 >,m ln\ nne- il f.m>ln r;-
nunz.a alla pelosa ospitalità 
ri'li»' Al'l.l r si rt.'rìqf ali ari n -
nftraz-cne comunale, di sini-
stra (fucsia non chiede nulla 
in tariifìin acl suo aiuto, non 
pretendi- di limitare in alcun 
mridc, 1 indipendenza del Cir
colo e 'a sua Iif/erta di indiriz
zo culturale Saturalrìente ri 
Circolo TifiortM-r. la sua in-
f.uenza si estende 

Questa e la scozia. Una sto
ria qualunque, come se ne pò 
trebberò raccontare tante, \n 
Italia Ma ecco che 1 clericali 
dei Popolo, per la penna di un 
certo Mano casotti, partono 
lancia m resta contro il mode
sto Circolo di Pontedero e con
tro il Cassola, colpevole di aver 
detto come stanno le cose. 1 
giOrant del Circolo sono bolla
ti col nome infamante di «cui -
turatoli »; « t i rengono parago
nati a sciocchi pesciolini: € ab
boccano all'amo e una leggeris
sima stratta basta per travasar
li, infine, nei panieri della /al» 

ce e martello » 
Ma tediamo gli argomenti 

dei POJKJIO. icramcntc nuon e 
brillanti il processo di « comu-
mstizzazione > dei « culluraio-
/1 » segue, secondo Casotti, tre 
fasi Prima fase: ci si unisce 
• sotto I innocua e seducente 
bandiera della 'cultura" »: tut
ti si uniscono, anche cattolici 
e acmocristiam f magari nella 
sede delle AC LI) Seconda fate: 
ci si accorge che « la cultura 
senza politica è una minestra 
senzra sale » Terza ed ultima 
fase, si arrua aita « politica 
culturale » E qui il Casotti n-
rf/a 1/ suo genio « fc'litica cul
turale; prendete le muiati del
le due parole, cosi si risparmia 
tempo e fiato Come s o n o ' PC. 
S-gnori. il g oro r fatto » 

Son c'r che dire, il processo 
e estremamente chiaro, e non 
offre alternatila P.C non può 
significare altro che e Partito 
Comunista ».- non certo € Par
te Cu ile », o « Pontificia Com
missione», o « Povero Casotti • 
Del resto ti Casotti non esita 
a ricorrere ad immagini per 
spiegarsi ancor meglio- e una 
goccia di 1 mo comunista, amal
gamata a sei gocce d» acqua 
terzaforzista che colore dà per 
risultato? Endentemente: ti 
rosso ». 

E va bene. C un modo come 
un altro per riconoscere ai co
munisti la capacità di "mette- I 

Te il sale nella minestra": dt 
saper far proprie, cioè, e diri
gere. le istanze progressne di 
altri gruppi legati alle tradizio
ni del pensiero moderno Solo 
una cosa non si capisce: che 
fine fanno quei caltofic» e de
mocristiani che pure c'erano, 
nella prima fase, con comuni
sti e ' lerzaforztstt ' ? Probabil
mente Si sono tirati m dispar
te. E per qual ragione? Ce lo 
spifga Casotti, con la teoria 
della pera marcia » Si rammen
ti che anche una sola pera 
marcia in un cesto di pere sane 
è sufficiente a bacare tutte le 
altre ». Quindi, niente cultura, 
perchè la cultura è pericolosa 
e fa marcire le nere l < a'to
lta, ci spiega Casotti, dot ran
no piuttosto combattere su un 
altro piano, sul piano dei 
"miti". Siccome 1 comunisti 
guadagnano le masse e gli »*»-
tellettualt con parole a ordine 
semplici e chiare (lo dice Ca
sotti stesso), come * pace, uni
tà, cultura, antifascismo, de
mocrazia», bisognerà •contrap

porre altre parole e altri miti 
di eguale suggestmtà e sem
plicità » Ma dote troiarh? 
Se Casotti ci permette un sug
gerimento. forse potrebbe an
dare « feste, farina e forche », 
oppure « panem et circense* ». 
o ancora, perchè no, «credere. 
obbedire, combattere ». 

e. - . 'I 

C e i o s i a 
i: romanzo di Luigi Capuana 

// marchese di Rcccaiardirla use-
sa offerto l'occasione, molti an
ni ta. uà un tllm (del compian
to F M- Poggioli) che. come 
questo, hi chiainasa Gelosia. La 
s tona raccontata e intatti quel
la del Marcne^e di Roccaverdina. 
il quale percorre lu s ia del delit
to e della follia, sospinto da una 
perverta gelosia. L oggetto Ci tale 
trinano sentimento e una donna 
del popolo, per la quale egli ha 
concepito una grande p a c i o n e , 
ma che non può ne suole spo
sare. leguto come è n! suo mon
do comenz iona le . autoritario. 
chioso ed aristocratico. Perciò 
c o m incera un >uo di{>endente a 
contrarre •! matrimonio con la 
donna, ma soltanto apparente
mente In quel momento stesso. 
tuttavia, nahce ai marcne&e il 
duobio che li matrimonio con-
tiatto po«>a e-»sere realmente con
sumato. F. perciò egli uccide 
l'uomo. Inseguito dal rimordo 
(poiché per il tatto \ l ene con
dannato un innocente) . Insegui
to dal.a immagine della donna, 
il marchese cercherà di ritrova
re :«t ĵ ua pace, ma non ci n u -
•scirà 

Il duetto originario del film 
d: Germi r.>iede MJatartzialmeii-
te ne.ia storia raccontata da 
Capuana, s tona costruita secon
do t canoni del sertsmo. più cne 
secondo 1 metodi dei realismi». 
Capuana non e Verga, e natu
ralmente Germi non è Visconti. 
E" diser.-o li modo di accostar--
klla realtà del nostro paese (del
ia Sicilia, nel caso s{>ecirlco) e 
diversi sono 1 risultati 

Tutto quello di r.e^atiso cr.s 
nel primo film siciliano di CKr-
nu. In nome della lepp*-, era so
verchiato da'.l enorme ir.tere^se 
delia cosa narrata, de. docui.er.-
to. ed ancne della analisi appro
fondita di motivi sociali, vien 
luorj qui. m Gelosia, e soverc-ma 
i> resto. Qui sono più avvertibili 
e presenti (e ciò e favorito dalla 
circostanza del film « in costu
m e » ) certe predilezioni cìie spe
ravamo *os>ero marginali, per 

n o < r o bravo regista: la sua 
abitudine tì; costruire meccani
camente le situazioni dramma
tiche. secondo schemi imparati 
alla lezione di altre cinematogra
fie (Ford e 1 messicani) , la sua 
nsidttà r.ell'mipostare i conf.itti 
drammatici, la sua vena troppo 
taci .mente e vibratamente ro
mantica- m sostanza la sua su
perficialità Non è che Germi 
non comnrer.da quale sia la d:-
ezione in cui muoversi e cer

care. lo vediamo ancr.e in que
sto fi.m. del resto degnissimo. 
Lo vediamo nella sua insistenza 
sul tema delle differenze di c!a>-
-e tra 1! marchese.e la sua don
na. e nel personaggio della baro
nesca spietata e conservatrice. 
Ma queste sono enunciamoti che 
non divengono sostanza •; e.6 
che re*«a è un quadro della Si
cilia e dei siciliani ancora trop
po convenzionale, tradizionale. 
naturalistico e non realistico, co
me dicevamo. 

Gli interpreti del film sono: 
Marisa Belli, u n volto nuovo e 
fortemente espressivo; E m o C'u
sa che sopporta suggestivamen
te il ruolo del marchese; la ot
tima Paola Borboni. la brava Li
liana Geeace. Alessandro Persen 
e Maresa Gallo. 
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